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Accesso alla c.d. “pensione Quota 103”: istruzioni Inps
    di Redazione

L’Inps, con circolare 27 febbraio 2024, n. 39, fornisce le indicazioni in merito alla pensione
anticipata flessibile, c.d. “Pensione Quota 103”, prevista per l’anno 2024 dall’articolo 1, comma
139 della Legge 213/2023, di Bilancio per l’anno 2024, nei confronti di coloro che siano in
possesso dei requisiti richiesti, e quindi almeno 62 anni di età anagrafica e 41 anni di
contributi versati.

La circolare precisa che il metodo di calcolo segue le regole del sistema contributivo e che
l’importo massimo del trattamento erogabile non può eccedere la misura mensile lorda di
quattro volte il trattamento minimo stabilito; ciò fino al conseguimento del requisito
anagrafico di accesso alla pensione di vecchiaia.

Per tale tipologia di trattamento viene precisata la possibilità di computare la contribuzione
relativa a periodi di contribuzione figurativa correlata ad eventi di malattia ovvero a situazioni
di disoccupazione involontaria.

La circolare n. 39/2024 precisa poi quelle che sono le decorrenze di accesso e quindi
l’ampiezza della c.d. finestra che deve intercorrere tra la concretizzazione della maturazione
del diritto e l’effettivo inizio della fruizione del trattamento pensionistico, graduato tra settore
privato (gestione dipendenti ed autonomi), pari a sette mesi, e pubblico, pari invece a nove
mesi.

Viene poi ripresa la previsione del comma 140 che introduce un esonero riferito alla
contribuzione a carico lavoratori, nei confronti di coloro i quali, pur avendo raggiunto i
requisiti per l’accesso a pensione anticipata flessibile di cui al comma 139, decidono di
proseguire lo svolgimento della propria attività lavorativa.
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La commissione centrale di coordinamento dell’INL riunitasi in data 26 febbraio 2024, ha
fornito il report relativo all’anno 2023 e delineato le linee guida dell’attività ispettiva per il
2024.

Relativamente all’attività svolta nel corso dell’anno 2023, viene data evidenza dei numeri
relativi alle somme recuperate a seguito dell’attività svolta da parte del personale ispettivo,
sia in riferimento alla sfera retributiva, sia rispetto a quella contributiva.

Viene, poi, data contezza dell’incremento della capacità dell’organico del personale ispettivo.

Per quanto concerne le linee guida prospettiche relative all’attività da condurre nel corso
dell’anno 2024, posizione centrale per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro, in applicazione degli obblighi di cui al D.Lgs. n. 81/2008, così come alle attività di
contrasto al lavoro sommerso, alle situazioni che possono configurare caporalato, ad ipotesi di
abusi in materia di distacco transnazionale, nonché alla verifica della corretta applicazione
delle norme previste da fonti legali e dalla contrattazione collettiva.
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L’Inps, con messaggio 26 febbraio 2024, n. 835, fornisce i chiarimenti in merito alla
tempificazione dei pagamenti dell’Assegno di inclusione per il mese di febbraio 2024 e che
quindi si rivolgono a coloro che hanno presentato la domanda nel corso del mese di gennaio, e
che quindi hanno già ricevuto il primo pagamento in data 26 gennaio 2024, ovvero 15 febbraio
2024.

Il messaggio coglie anche l’occasione per ricordare come per i rinnovi di marzo verrà preso a
riferimento il Modello ISEE 2024 ed è quindi necessario presentare una nuova DSU.

Sempre il messaggio n. 835/2024 ricorda, poi, come a partire dal mese di febbraio i pagamenti
saranno riconosciuti dal mese successivo a quello di sottoscrizione del Patto di Attivazione
Digitale (PAD), con conseguente slittamento dell’inizio dell’erogazione laddove ciò avvenga in
mese diverso e successivo rispetto alla presentazione della domanda.
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La Cassazione Civile Sezione Lavoro, con sentenza 4 gennaio 2024, n. 269, ha stabilito che il
credito per TFR maturato da un dipendente di banca mantiene, anche nell’ipotesi di
trasmissione all’erede, la sua natura di credito di lavoro, poiché non nasce con la cessazione
del rapporto, ma si concretizza quantitativamente anno per anno in modo progressivo secondo
il meccanismo di determinazione previsto dall’art. 2120 c.c., sì da costituire un diritto di
credito a pagamento differito; ne consegue che nella predetta ipotesi, conservando il credito
in questione autonomia rispetto a quello della banca fondato sul rapporto bancario
intrattenuto dal dante causa, la compensazione tra i due crediti incontra il limite di cui
all’articolo 545 c.p.c.
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